
LE GUERRE PERSIANE 
A. Con l’aiuto delle immagini, delle didascalie e delle carte geo-

storiche, verbalizza le Guerre Persiane.  
 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

1.Fonte 

storica: “Le 

Storie” di 

Erodoto. 

2.Causa profonda: 

interessi 

economici. 

3.Causa scatenante: 

appoggio greco alle 

colonie persiane 

rivoltose. 

4. 1a guerra: 

spedizione di 

Dario → conquista di 

Eretria, battaglia 

di MARATONA 

6. oplita greco 

5. emerodromo 
Filippide 

7. 2a guerra: 1a spedizione 

di Serse (485 a.C.) e Lega 

Panellenica (481 a.C.)  

9. Il sacrificio 

di Leonida alle 

Termopili 10. Serse incendia 

Atene; fuga dei 

cittadini. 

11.L’astuzia  
del comandante 

ateniese  

Temistocle. 

8. → battaglia navale 

a Capo Artemisio 

480 a.C. 

12.Battaglia 

di Salamina 

480 a.C. 

->13. Serse 

si ritira, la 

guerra è 

proseguita da 

Mardonio. 

14. Secondo 

incendio 

di Atene. 

15. Scontro a Platea 

(479 a. C.) e battaglia 

navale di Micale. 



Esempio di verbalizzazione schematica 

 

Fonte principale: Erodoto di Alicarnasso (V secolo a. C.), 

“Le Storie”-> guerra dei Greci contro i “barbari” (chi parla 

una lingua diversa dal greco). 

Impero persiano-> dall’Indo all’Asia Minore, compreso 

Egitto. 

 

1a guerra persiana 

Causa profonda: interessi economici. 

Causa scatenante: 499 a.C. aiuto greco alle colonie persiane 

insorte contro i satrapi in Medio Oriente (amministratori 

delle colonie persiane). 

490 a.C. i Persiani comandati da re Dario sbarcano in Grecia 

per vendicarsi e conquistano la città di Eretria. Si 

dirigono verso Atene fermandosi sulla piana di Maratona. 

Platea manda aiuti; l’emerodromo Filippide va a Sparta che 

risponde di essere impegnata con la festa dedicata ad 

Apollo. 

Si combatte la battaglia di Maratona: gli Ateniesi con 

l’aiuto degli opliti di Platea attaccano per primi i 

Persiani e li sconfiggono. 

Leggenda: Filippide porta ad Atene la notizia della vittoria 

correndo 42 km da Maratona ad Atene, poi muore di fatica. 

Arma vincente-> opliti difesi dall’oplon, elmo e schinieri, 

armati di lunghe lance, combattenti in formazione detta 

“falange”. I Persiani erano armati alla leggera. 

 

2a guerra persiana 

Re Serse I figlio di Dario-> prepara un’armata enorme, una 

flotta potente e organizza un ponte di barche 

sull’Ellesponto per permettere di portare in Grecia opliti 

con armatura pesante e cavalleria.  

Scopo della guerra: conquista della Grecia.  

Alcune città greche si accordano subito con i Persiani, 

altre si alleano contro di essi nella Lega Panellenica, 

guidata da Sparta. 

480 a. C. Prima battaglia in mare-> capo Artemisio. Vincono 

i Greci guidati da Temistocle, perché la flotta persiana era 

stata indebolita da una grande tempesta. Poi la flotta greca 

si ritira al sicuro nella baia di Salamina. Si può dunque 

considerare una battaglia senza vincitori né vinti. 

480 a.C. Prima battaglia per terra-> passo delle Termopili. 

Lo spartano Leonida si sacrifica restando a presidiare il 

passo mentre il grosso dell’esercito greco si ritira e cerca 

di riorganizzare le forze. Muoiono moltissimi Spartani e un 

gran numero di Persiani. Vincono però i Persiani grazie al 



tradimento di un greco, Efialte, che svela a Serse un 

sentiero per attaccare i Greci alle spalle. Leonida si era 

reso conto del tradimento, non si ritira, viene ucciso, 

decapitato, la sua testa issata su un palo per ordine di 

Serse. 

Avanzamento di Serse fino ad Atene, che viene incendiata; la 

popolazione si ritira sulle vicine isole di Salamina, Egina 

e Trezene. 

I Greci vogliono lasciare Salamina per affrontare poi i 

Persiani in mare aperto, lontano da Atene; ma il comandante 

ateniese Temistocle non è d’accordo, perché non pensa 

vantaggioso affrontare i Persiani in mare aperto; 

astutamente manda un messo a Serse dicendo che i Greci sono 

deboli e si stanno ritirando.  

480 a.C. Battaglia di Salamina. -> Serse attacca. I Greci 

sono costretti ad affrontare la flotta persiana a Salamina e 

la circonda, la distrugge. Serse osserva la battaglia seduto 

su un trono, ai piedi del monte Egaleo, di fronte alla baia 

di Salamina.  

Fine della guerra: Serse se ne va; resta a combattere 

Mardonio con un esercito più piccolo di truppe scelte. 

Passato l’inverno, Mardonio attacca tutta l’Attica e 

incendia Atene. Le città della Lega Panellenica restano 

unite. Mardonio va in Beozia per cercare un terreno più 

adatto a far combattere la sua cavalleria.  

(479 a. C.) -> Affronta i Greci a Platea e viene sconfitto 

soprattutto grazie all’abilità degli Spartani, che 

massacrano i Persiani armati alla leggera. 

Nel frattempo la flotta greca sconfigge per mare i Persiani, 

a Micale. 
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